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01
In Italia abbiamo implementato attività destinate a donne in condizioni
di svantaggio presenti sul territorio di Brescia e provincia con il
piccolo laboratorio sartoriale. Anche per il 2023 è stata rinnovata la
convenzione con la Coop. Sociale “Il Ponte” per l’inserimento di una
ragazza disabile all’interno del laboratorio di cucito.
Inoltre abbiamo coinvolto alcune donne straniere, nell’anno di BGBS
Capitale Italiana della Cultura 2023, con le quali abbiamo creato un
evento artistico-sociale per porre l’attenzione sulla condizione degli
stranieri presenti nella nostra provincia.
Un buon successo nel corso di quest’anno anche per il progetto Spose
Solidali a sostegno dei progetti in Sud Sudan dedicati alle studentesse
universitarie e alle mamme sud sudanesi.

Non è mancata la collaborazione con le scuole italiane, attraverso il
MIUR, con l’obiettivo di sensibilizzare studenti e famiglie sulla tematica
dello sport quale strumento per educare alla pace e per un’importante
confronto della pratica sportiva in Sud Sudan.

E grazie a tutti i volontari, preziosa risorsa che affianca lo staff CESAR,
è stato possibile organizzare eventi e campagne di sensibilizzazione e
raccolta fondi a sostegno dei progetti della Fondazione. 

Il Presidente
Maria Angela Rossini

LETTERA PRESIDENTE
Gentili fondatori,

l’anno 2023 è stato caratterizzato da numerosi progetti ed eventi che
ci hanno visti protagonisti come fondazione sia in Africa che in Italia.

In Sud Sudan l’anno si è aperto con la visita di Papa Francesco a
Juba che ha esortato “col cuore in mano: soccorriamo il Sud Sudan,
non lasciamo sola la sua popolazione, che tanto ha sofferto e soffre”
e, ancor più spronati da questo appello, abbiamo continuato a portare
avanti la nostra missione al fianco di p. Christian Carlassare, Vescovo
di Rumbek, a sostegno dei progetti educativi (MTC e Borse di Studio
Universitarie per giovani donne sud sudanesi), sanitari (malnutrizione
e supporto agli orfani di Rumbek), di sviluppo (progetti sportivi e di
empowerment femminile) e di promozione umana e pastorale per la
gente della Diocesi ed i missionari.
Inoltre nel mese di febbraio siamo stati presenti in loco con
“Formazione in Cammino” che ha visto Monica, una ragazza
laureanda in matematica, in missione dove ha trascorso alcune
settimane assieme alle studentesse della Loreto School per capire
come avvicinare i ragazzi alla matematica in un Paese che soffre dal
punto di vista dell’istruzione a causa dei conflitti.

In Kenya abbiamo sostenuto un’importante progetto di formazione e
di autosostentamento in ambito artigianale (per la realizzazione di
borse ed altre piccole creazioni) a beneficio di donne affette da HIV o
vedove a causa dell’HIV. 



Fondazione CESAR – mons. Cesare Mazzolari Onlus opera in Sud Sudan al fianco di una tra
le popolazioni più povere del pianeta. Costituitasi nel 2000 a Concesio (BS), essa nasce come
associazione onlus italiana di coordinamento e sostegno alla difficile situazione della Diocesi
di Rumbek in Sud Sudan. Opera nel segno del carisma del suo fondatore padre Cesare
Mazzolari (missionario comboniano originario di Brescia e vescovo della diocesi di Rumbek
dal 1999 fino alla morte, avvenuta nel 2011) cercando di dare voce a chi non ha voce e
accendere la speranza in chi non ce l’ha più.
Legato al Sud Sudan fin dal 1981, Mons. Mazzolari fonda l’associazione CESAR
(Coordinamento Enti Solidali a Rumbek) insieme ad un gruppo di laici con lo scopo di dare
risonanza alla drammatica situazione vissuta dalla popolazione sudanese, e di promuovere
contestualmente attività di cooperazione nell’area: servizi educativi e sanitari, pasti sicuri,
borse di studio e la promozione di buoni stili di vita.
Dopo la morte di P. Cesare Mazzolari, l’associazione si è trasformata in fondazione onlus, ed
ha affiancato al sostegno dei progetti di sviluppo in terra sud sudanese, e in altre aree
bisognose del mondo, anche la cura e l’attenzione alle situazioni disagiate sul territorio
italiano, con la promozione di iniziative di sensibilizzazione ed educazione allo sviluppo e alla
cittadinanza attiva.
A partire dal 2022 Fondazione Cesar opera al fianco di Mons. Christian Carlassare, nuovo
Vescovo della Diocesi di Rumbek, continuando il percorso iniziato con P. Cesare.
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L’obiettivo centrale di Fondazione CESAR è promuovere in ogni sua forma
lo sviluppo sociale, culturale ed economico dei Paesi in via di sviluppo,
con particolare attenzione ai territori del Sud Sudan (area di Rumbek). Nello
specifico si impegna a sostenere le iniziative a favore dell’educazione e
formazione per adulti e bambini, della giustizia, della pace, dello sviluppo
umano e dell’assistenza socio-sanitaria. 
Tra gli scopi, evidenziati nello Statuto, rientrano inoltre: la promozione e
l’organizzazione di iniziative di informazione sulla situazione delle popolazioni
del Sud del mondo, l’attenzione alle persone più deboli, povere e indigenti nel
rispetto delle loro identità etniche, culturali e religiose, la realizzazione e
gestione di attività sociali, culturali ed economiche in Italia (es. centri di
formazione scolastica e professionale, borse di studio, strutture per l’ospitalità...)
a favore delle persone più bisognose.
Sia in Sud Sudan che in Italia le azioni intraprese da Fondazione Cesar sono
orientate al sostegno e alla promozione sociale delle fasce più deboli della
popolazione (bambini, donne, malati). 
Anche in Italia Fondazione Cesar opera accanto alle persone più deboli
mediante azioni tese al reinserimento lavorativo di persone in svantaggio
economico e sociale: negli anni sono stati avviati 5 corsi di sartoria e 10 corsi
di cucina che hanno permesso a più di 200 beneficiari (soprattutto donne) di
riqualificarsi professionalmente.

I NOSTRI VALORI

SOLIDARIETA’

GENTILEZZA

RESPONSABILITA’

ATTENZIONE

CONSAPEVOLEZZA



La Diocesi di Rumbek (DOR) è una delle sette
diocesi cattoliche presenti in Sud Sudan.
Situata nel cuore del Sud Sudan, copre
interamente la regione dei Laghi e la parte
meridionale della regione di Warrap – un’area
di circa 65.000 chilometri quadrati –ed è
abitata da circa 5 milioni di abitanti. Include
11 missioni principali: Rumbek, Marial Lou,
Warrap, Tonj, Agangrial, Wulu, Mapuordit,
Yirol, Bunagok-Aliap, Cueibet, Barghel.
Con sede amministrativa a Nairobi in Kenya
si articola in 3 dipartimenti : amministrativo
(attività logistica e finanziaria), educativo
(coordinamento e gestione delle scuole) ,
pastorale e sviluppo (iniziative di promozione
umana e sostegno alle missioni).

DIOCESI DI
RUMBEK
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ARKANGELO ALI
ASSOCIATION

LORETO
SISTERS PADRI GESUITI

Arkangelo Ali Association (AAA) è una ONG
sud sudanese fondata nel novembre 2006.
Le sue radici affondano nel dipartimento
sanitario della Diocesi di Rumbek, dove Lina
Sala e il dottor Callixte Minani hanno iniziato
a lavorare nel 1997 in Sud Sudan. La
decisione di trasformare il dipartimento
sanitario in una ONG è stata presa alla fine
della guerra quando è iniziata la ricostruzione
nel Sud Sudan per ampliare l'area di
intervento ed espandere i servizi. Oggi
Arkangelo Ali Association gestisce diversi
centri sanitari sparsi su tutto il territorio
diocesano e non solo, e lavora con il suo staff
nei centri di Gordhim, Tonji, Yirol, Marial Lou e
Agangrial.

Le Loreto Sisters sono arrivate a Rumbek nel
2006 per avviare una nuova missione nella
comunità di Maker Kuei.  La comunità, che ha
donato 80 acri di terreno, ha accolto le suore
e la missione per l'educazione delle bambine,
ma ha chiesto che le Loreto Sisters
sviluppassero ulteriormente la propria
istituzione all'interno della comunità avviando
una scuola elementare (aperta nel 2010) e un
ambulatorio (Mary Ward Primary Health Care
Center avviato nel 2016). 
La Loreto School di Rumbek nel corso degli
anni ha cercato di fornire la massima qualità
dell'istruzione in un ambiente in cui l'offerta di
un'istruzione di qualità è costosa e di difficile
accesso, soprattutto per le ragazze.

I Padri Gesuiti dell’East Africa gestiscono a
Cueibet il Mazzolari Teachers College (MTC) .
Il Centro ha aperto le porte al primo gruppo di
20 studenti nel luglio 2016. 
Il Mazzolari Teachers College è un centro
educativo di eccellenza che offre un corso in-
service, della durata di 4 anni, rivolto agli
insegnanti che già esercitano la professione
presso le scuole primarie della Diocesi di
Rumbek ma senza essere in possesso di
un’adeguata qualifica, e un corso pre-service,
della durata di 2 anni,, rivolto a neodiplomati
della scuola secondaria che intendono
intraprendere la professione di insegnante. I
Padri Gesuiti sono stati scelti per la gestione
del centro proprio perchè specializzati nella
formazione.



Fondazione CESAR – mons. Cesare Mazzolari Onlus in data 02/12/2019 ha provveduto ad
adeguare il proprio statuto secondo la vigente normativa ed è in attesa di presentazione della
domanda di iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) per diventare
Ente del Terzo Settore.
L’Assemblea Fondatori  è l’organo sovrano della Fondazione e si riunisce regolarmente almeno
una volta l’anno per l’approvazione del bilancio. L’Assemblea è 
presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e approva i regolamenti, gli
orientamenti programmatici, nomina e revoca i componenti degli organi sociali ed approva il
bilancio predisposto dal Consiglio di Amministrazione. Al 31 dicembre 2023 il numero di iscritti
è di 21 persone (14 donne e 7 uomini ).
Il Consiglio di Amministrazione (eletto in data 23/11/2019 e in carica fino al 23/11/2024) è
nominato dall’Assemblea dei Fondatori su proposta del presidente e si compone di 7 membri.  
Si occupa della gestione del patrimonio della fondazione e sovraintende all’attività della
fondazione stessa attuando i mandati e  le decisioni dell’Assemblea dei Fondatori.
L’Organo di Controllo, in forma monocratica, è eletto dall’Assemblea dei Fondatori ed ha la

funzione di revisione legale dei conti. E’ stato eletto in data 23/11/2019 e dura in carica fino

alla chiusura del bilancio dell’anno 2024. L’Organo di Controllo è rappresentato dalla Dr.ssa

Sonia Fornari iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili della

circoscrizione di Brescia.

ASSETTO ISTITUZIONALE04



ASSETTO ORGANIZZATIVO05
TEAM OPERATIVO
La squadra operativa è formata dal Direttore Operativo (Maria Angela Rossini)
che coordina tutte le aree, da 2 dipendenti impiegati a tempo part-time che si
occupano dell’area amministrazione/segreteria  (Claudia Tonoli) e
progettazione (Chiara Pea); da 2 collaboratrici che si occupano dell’area
comunicazione (Viviana Filippini) ed eventi (Annalisa Pea). Le dipendenti e
collaboratrici svolgono anche un’intensa attività di volontariato a sostegno in
particolare degli eventi e delle attività dei progetti sul territorio italiano.

VOLONTARI e GRUPPI DI APPOGGIO 
Il team operativo è  affiancato da un gruppo di volontari (n.25 sono quelli
iscritti nel Registro Volontari per l’attività di volontariato continuativa) che
supportano lo staff in particolare durante l’organizzazione di eventi, nelle fasi
di implementazione dei progetti sul territorio, in occasione delle campagne di
sensibilizzazione e raccolta fondi a favore di CESAR.
Inoltre sparsi sul territorio italiano sono presenti alcuni “gruppi d’appoggio”
formati da persone che sostengono la fondazione nell’importante attività di
sensibilizzazione e raccolta fondi.



PRESIDENTE VICEPRESIDENTE

Maria Angela Rossini Claudia Tonoli

AMMINISTRAZIONE PROGETTI

Claudia Tonoli Chiara Pea

ASSEMBLEA FONDATORI

Bertolotto Eleonora - Bertolotto Giulia - Bodini Evaristo - Bonomi Serena - Contolini Maurizio - Gogna Cristina - Lanari Andrea -
Mazzolari Maria - Odasso Clotilde - Pasini Mario - Pea Chiara - Pedrina Cristina - Pezzi Giuliana - Rossini Maria Angela -

Tamburro Valentina - Tonoli Claudia - Verona Renato - Vigliercio Rosella - Vincenzi Silvia - Zorzi Bernardino - Zorzi Sergio

COMUNICAZIONE EVENTI

Viviana Filippini Annalisa Pea

ORGANIGRAMMA FONDAZIONE CESAR

ORGANO DI CONTROLLO CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

Dott.ssa Sonia Fornari Rossini Maria Angela
Barsby Jonathan
Bertolotto Eleonora
Lanari Andrea
Mazzolari Maria
Pea Chiara
Tonoli Claudia

DIREZIONE/COORDINAMENTO

Maria Angela Rossini

FIELD MANAGER

Jonathan Barsby



06 STAKEHOLDER

Fondazione CESAR mette in atto sinergie e collaborazioni con
altre organizzazioni, reti associative, istituzioni pubbliche e
private, enti e imprese, al fine di rendere sempre più integrata,
completa ed esaustiva la strategia dell’attività di cooperazione
internazionale e delle attività di inclusione sociale sul territorio
italiano. 
Fondazione CESAR ha provveduto a mappare i propri
stakeholder suddividendoli in:

STAKEHOLDER PRIMARI : INTERNI la cui partecipazione è
primaria e vitale per l’esistenza e il raggiungimento degli
obiettivi della fondazione (soci, consiglieri, volontari e gruppi
di appoggio, dipendenti e collaboratori) ed ESTERNI che pur
non facendo parte internamente alla fondazione concorrono
al raggiungimento dell’obiettivo della mission (donatori
privati, aziende, banche, enti non profit, enti pubblici, partner
in loco beneficiari progetti) 
STAKEHOLDER SECONDARI: sono tutti quei soggetti che
pur non essendo essenziali per la sopravvivenza della
Fondazione vengono influenzati dalla sua attività



Ci prendiamo cura di far
crescere bambini, giovani,
adulti ed accompagniamo
le donne nella loro
formazione scolastica ed
umana.

ISTRUZIONE

COSA FACCIAMO07

SALUTE SVILUPPO EMERGENZA E PASTORALE

Sosteniamo la salute delle
fasce più vulnerabili della
popolazione colpite da
carestia ed insicurezza
alimentare.

Promuoviamo azioni in grado
di migliorare le condizioni
socio-economiche delle
famiglie nelle missioni in cui
operiamo.

OLTRE IL SUD SUDAN...
Insieme ai nostri partner ci preoccupiamo dei bisogni di bambini, giovani e donne sud sudanesi, e in risposta progettiamo strategie in grado
di promuovere uno sviluppo sostenibile nel tempo all’interno delle loro comunità di appartenenza. Affrontiamo le enormi sfide di questo
pezzo d’Africa – guerra, fame, rifugiati, mancanza di infrastrutture – impegnandoci ogni giorno in iniziative per l’educazione, la salute e la
promozione umana, ma anche per assistere le popolazioni nell’emergenza.
Essere in tanti a lavorare per questa missione significa prima di tutto maturare consapevolezza sugli avvenimenti che stanno colpendo il
Sud Sudan e che spesso rimangono all’ombra dei riflettori e dei media. Grazie all’organizzazione di eventi e alla promozione di campagne e
iniziative solidali in Italia, con il coinvolgimento di scuole, istituzioni, aziende, riusciamo a essere voce di chi non ha voce. Non solo per il Sud
Sudan, ma anche per le fasce più deboli della società italiana.

Siamo impegnati nel far
fronte alle emergenze e
supportare chi si prende cura
in loco di ogni persona nel
corpo e nello spirito.



L’obiettivo centrale di Fondazione CESAR è promuovere in ogni sua forma lo sviluppo sociale, culturale ed economico dei

Paesi in via di sviluppo, con particolare riferimento ai territori del Sud Sudan, per quanto riguarda le iniziative a sostegno

dell’educazione e formazione per adulti e bambini, della giustizia, della pace, dello sviluppo umano e dell’assistenza

socio-sanitaria. Dalla sua fondazione ad oggi CESAR ha avviato, gestito e monitorato numerosi progetti di cooperazione

internazionale; tra i più importanti si ricorda la realizzazione di: scuole primarie e secondarie, il centro per la formazione degli

insegnanti “Mazzolari Teachers College”, programmi di sostegno all’alfabetizzazione degli adulti e alla formazione delle

ragazze, programmi di lotta alla malaria, alla tubercolosi e alla lebbra, programmi di formazione di ostetriche e infermiere,

invio di medici volontari e infermieri italiani, acquisto e dotazione di veicoli da trasporto per le controparti locali, reti idriche a

energia solare. Inoltre CESAR ha provveduto alla realizzazione di progetti socio-economici a sostegno della donna, progetti

agricoli e d’inserimento di soggetti svantaggiati (malati di lebbra, donne); apertura di una radio locale per la diffusione delle

comunicazioni attraverso la dotazione delle attrezzature tecnologiche necessarie. 
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Monica Moser è una studentessa neo laureata (marzo 2023) in Matematica presso il
Politecnico di Torino. Nel mese di gennaio 2023 è partita  dall'Italia con Fondazione CESAR per
trascorrere un mese nella Diocesi di Rumbek con l’obiettivo di approfondire i programmi e i
metodi dell’insegnamento della matematica in Sud Sudan.

Il suo intento, prima della discussione della tesi, era quello di trascorrere qualche settimana in
Sud Sudan per capire come avvicinare i ragazzi alla matematica in un paese che soffre dal
punto di vista dell’istruzione per via in particolare dei conflitti.

Ha vissuto un’esperienza di insegnamento presso la Loreto Girls Secondary School di
Rumbek ed ha avuto l’opportunità di insegnare ai professori della primaria della Loreto School. 

Monica, insieme ad alcune ragazze della Loreto School ha partecipato, durante la sua
permanenza in Sud Sudan, al pellegrinaggio di pace da Rumbek a Juba per incontrare il Santo
Padre. Questo cammino le ha permesso di entrare in sintonia con le studentesse e, lungo il
tragitto, hanno potuto parlare e confrontarsi sulle difficoltà del sistema educativo sud
sudanese, della mancanza di strutture adeguate, di insegnanti poco qualificati e, al tempo
stesso, Monica ha potuto sperimentare la voglia dei giovani di continuare il loro percorso di
formazione e di cambiare le cose. 

FORMAZIONE IN CAMMINO  



LOCALITA’:  Cueibet - Lakes State c/o Mazzolari Teachers College
CONTESTO: L'idea della realizzazione del MTC è nata dalla consapevolezza, confermata dalle statistiche del
Ministero dell'Istruzione del Sud Sudan, che circa il 98% degli insegnanti non ha una preparazione adeguata. C’è
quindi un evidente bisogno nel Paese di educatori professionalmente preparati e l'MTC è l'unico istituto di
formazione per insegnanti negli Stati di Lakes e Warrap.
OBIETTIVI: Il programma di formazione si pone l’obiettivo di far apprendere agli studenti oltre alle materie
tecniche anche l’approccio idoneo per poter educare al meglio bambini che sono nati e cresciuti in un contesto di
odio.
ATTIVITA’ 2023: costruzione della biblioteca utile, non solo agli studenti del Mazzolari Teachers College, ma
all'intera comunità di Cueibet ; sostegno corsi di formazione per gli insegnanti ed avvio di percorsi mirati di
supporto psicologico e sociale per gli insegnanti in formazione del centro e percorsi di formazione per la
risoluzione dei conflitti e la costruzione di percorsi di pace di cui beneficeranno gli alunni degli insegnanti formati.

MAESTRI DEL FUTURO
POTENZIAMENTO DEL MAZZOLARI TEACHERS COLLEGE

PARTNER OPERATIVI

SOSTENITORI



LOCALITA’:  Rumbek c/o Loreto Girls Secondary School 
CONTESTO:  Le donne rappresentano oltre il 60% della popolazione del Sud Sudan ma, nonostante questo, il ruolo
da loro ricoperto nella società sud sudanese è di scarsa importanza. Le guerre interne tra clan rivali sempre
presenti, l’estrema povertà dovuta a carestie e eventi naturali e la cultura tribale basata sulla mercificazione della
donna, vittima di abusi e discriminazioni, minano la parità dei diritti, l’integrazione e l’emancipazione della donna
stessa. Anche per quanto riguarda  l’istruzione femminile i dati non sono confortanti infatti solo il 25% delle
bambine frequenta la scuola primaria e solo il 2% quella secondaria.
OBIETTIVI: garantire borse di studio universitarie a ragazze diplomate alla Loreto Girls Secondary School di
Rumbek 
ATTIVITA’ 2023: con questo progetto abbiamo offerto l’opportunità a giovani neodiplomate della Loreto School di
Rumbek di intraprendere, e nel caso di Elizabeth terminare nel 2023, il percorso universitario desiderato (in Kenya
o in Uganda), attraverso borse di studio universitarie a copertura di tasse universitarie, materiale didattico, vitto,
alloggio, trasporti.

INSIEME A DAMIANA 
IL LAVORO CHE VORREI

PARTNER OPERATIVI

SOSTENITORI



LOCALITA’:  Gordhim 
CONTESTO: La popolazione del Sud Sudan si trova ad affrontare gli effetti cumulativi di molteplici crisi
interconnesse: insicurezza e conflitto, compresi gli effetti di ricaduta della crisi in Sudan, shock climatici come
inondazioni e siccità e una crisi economica guidata dal deprezzamento della valuta e dall’aumento dei prezzi delle
materie prime. I dati della Classificazione Integrata delle fasi dell’insicurezza alimentare (Integrated Food Security
Phase Classification, IPC) indicano una previsione per il 2024 di oltre 1,6 milioni di bambini sotto i cinque anni che
soffriranno di malnutrizione in Sud Sudan. 
OBIETTIVI: Il nostro intervento sul territorio è svolto per limitare l’aumento di questi drammatici dati  in tema di
malnutrizione e la perdita di innocenti vite umane.
ATTIVITA’ 2023: E’ continuato il nostro supporto al programma nutrizionale rivolto ai bambini sotto i 5 anni di età
e alle loro madri. Gli interventi di salute infantile sono focalizzati sulla diagnosi del grado di malnutrizione, la cura
effettuata attraverso pasti energetici e integratori vitaminici, il monitoraggio della crescita e la formazione per le
madri.

LOTTA ALLA MALNUTRIZIONE 
STOP ALLA MALNUTRIZIONE CON IL PROGRAMMA NUTRIZIONALE

PARTNER OPERATIVI

SOSTENITORI

Gordhim



LOCALITA’: tutte le 11 missioni della Diocesi di Rumbek
CONTESTO:  In ciascuna delle missioni dislocate sull’ampio territorio della Diocesi di Rumbek le attività pastorali
sono molteplici: dalla visita dei religiosi alle persone all’interno di vari villaggi, alla celebrazione delle S. Messe, allo
svolgimento del catechismo per bambini ed adulti; ma anche attività di incontro formativo che interessano
tematiche inerenti la convivenza pacifica, lo sport e il gioco come strumenti di educazione alla pace,
l’implementazione di pratiche agricole e attività di sviluppo socio economico e di promozione della donna. Senza
tralasciare le azioni emergenziali come la fornitura di cibo e la cura degli orfani.
OBIETTIVI: Il nostro intervento sul territorio intende supportare i religiosi/e che operano nelle diverse missioni
della DOR  fornendo loro i mezzi necessari per espletare la loro preziosa attività. 
ATTIVITA’ 2023: Abbiamo contribuito a sostenere le spese dei religiosi/e della Diocesi di Rumbek (viaggio, cibo,
fornitura di materiale vario) ed abbiamo supportato le Suore Missionarie della Carità di Rumbek nel loro prezioso
lavoro di cura degli orfani. Inoltre abbiamo contribuito a fornire un aiuto concreto (con la fornitura di computer, libri
ed altro materiale) al sacerdote diocesano Fr. Marko Tong Sihany che ha iniziato lo studio di Missiologia presso la
Pontificia Università Urbaniana di Roma.

Gordhim

SOSTEGNO ALLE MISSIONI
SUPPORTO EMERGENZIALE E PASTORALE

PARTNER OPERATIVI

SOSTENITORI

Fondi 5 per mille Donatori Privati



LOCALITA’: Rumbek
CONTESTO:  In Sud Sudan il susseguirsi di conflitti e le continue carestie portano soprattutto i giovani ad una
condizione di disperazione e violenza. Anche le donne sono vittime di questo sistema: proprio loro che svolgono
un ruolo fondamentale nel mitigare gli effetti della cultura della vendetta, saldamente radicata nella società  sud
sudanese. Sono inoltre fondamentali per favorire la riconciliazione, la giustizia di transizione, lo sviluppo
economico e l'istruzione. 
OBIETTIVI: incentivare lo sviluppo e la promozione umana, in particolare di giovani e donne, attraverso attività
concrete che possono porre le basi per una convivenza pacifica e un miglioramento delle condizioni di vita
dell’intera popolazione.
ATTIVITA’ 2023: Abbiamo contribuito a sostenere  le attività  sportive dedicate ai giovani per prevenire e
contrastare fenomeni di odio, intolleranza e discriminazione razziale e supportato attività generatrici di reddito a
favore delle donne di Rumbek attraverso la sistemazione dei locali del “Women Desk” di Rumbek e il sostegno ai
corsi di formazione anche in materia di giustizia e pace e di risoluzione non violenta dei conflitti.

Gordhim

SVILUPPO E PROMOZIONE UMANA
TEAM FOR PEACE E SARTORIA DONNE RUMBEK

PARTNER OPERATIVI

SOSTENITORI

Crowdfunding 



LOCALITA’: Kenya - St. Dalmas Village (Contea di Migori)  e  Malaa Village (Contea di Machakos)
CONTESTO: in Kenya,  con oltre 50 milioni di abitanti, risulta essere il terzo Paese al mondo colpito dall’HIV: 1,6
milioni i contagiati, e più della metà non ne sono consapevoli. Negli anni, il Paese ha fatto progressi notevoli, ma
ancora un’elevata percentuale di sieropositivi affronta elevati livelli di discriminazione e stigmatizzazione, che
impediscono e condizionano l’accesso al trattamento. La diffusione dell’HIV è dovuta alla forte densità e mobilità
della popolazione nelle contee e le persone che vivono con il virus risiedono per lo più nelle baraccopoli. Come
un’ampia letteratura evidenzia, l’HIV/AIDS non è soltanto un problema sanitario ma ha profonde implicazioni
sociali, economiche e istituzionali.. 
OBIETTIVI: sopperire alla perdita di lavoro e far fronte alla discriminazione, all’emarginazione e allo stigma che
subiscono le donne kenyote affette da HIV o vedove a causa dell’HIV.
ATTIVITA’ 2023: Acquisto materiali e relativo trasporto nei villaggi interessati dal progetto per la realizzazione di
manufatti (borse, scialli, oggettistica varia) allo scopo di creare una microimpresa di autosostentamento per
queste donne e i loro figli.

Gordhim

SVILUPPO E PROMOZIONE UMANA
EMPOWERMENT FEMMINILE IN KENYA

PARTNER OPERATIVI

SOSTENITORI

Fondi 5 per mille



Nel 2011, dopo la morte del suo fondatore, Mons. Cesare Mazzolari, l’associazione si è trasformata in fondazione onlus, ed

ha affiancato al sostegno dei progetti di sviluppo in terra sud sudanese anche la cura e l’attenzione alle situazioni di disagio

presenti sul territorio italiano. In collaborazione con le istituzioni e le realtà locali, che seguono i soggetti fragili dislocati sul

territorio, a partire dal 2008, Fondazione CESAR ha avviato una serie di percorsi di inclusione sociale per dare nuove

opportunità alle fasce più svantaggiate della popolazione, con particolare focus sulle donne ed i giovani disoccupati.

Per questo motivo sono stati attivati corsi di formazione gratuiti in ambito sartoriale e di aiuto cuoco con l’obiettivo di creare

nuove opportunità per queste persone, per lo più donne e mamme. La mission è proprio quella di trasformare gli ostacoli in

opportunità, in Sud Sudan come in Italia, attraverso fatti concreti, come l’attivazione di corsi di formazione che offrano

un’opportunità di riscatto per persone in difficoltà. Tra gli scopi, evidenziati nello Statuto, rientrano infatti la promozione e

l’organizzazione di iniziative di informazione e aiuto sulla situazione delle popolazioni del Sud del mondo, l’attenzione alle

persone più deboli, povere e indigenti nel rispetto delle loro identità etniche, culturali e religiose, la realizzazione e gestione di

attività sociali, culturali ed economiche in Italia (es. centri di formazione scolastica e professionale, borse di studio, strutture

per l’ospitalità...) a favore delle persone più bisognose.
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LOCALITA’: Concesio e paesi limitrofi della Bassa Valtrompia (BS)
CONTESTO: come emerge dalla “Relazione Annuale sulle convalide delle dimissioni e risoluzioni consensuali delle
lavoratrici madri e dei lavoratori padri” sono più di 38.000 le donne con figli che hanno lasciato il lavoro. La
motivazione più frequente dell’abbandono da parte delle lavoratrici madri è la “difficoltà di conciliazione tra la
condizione lavorativa e le esigenze di cura della prole. Queste donne disoccupate/inoccupate, impegnate
esclusivamente nella gestione dei figli e della casa, rischiano di rimanere escluse dalla vita della comunità di
appartenenza. Per questi motivi si rende necessario offrire loro da un lato un’opportunità di formazione e dall’altra
un opportunità di incontro e di scambio con altre madri che possa aiutarle a superare momenti di difficoltà. 
OBIETTIVI: fornire competenze in ambito sartoriale a donne in condizioni di svantaggio sociale e/o economico per
usufruire di un’opportunità di formazione professionale e al contempo di incontro a beneficio della propria
autonomia e autostima.
ATTIVITA’ 2023: corso di formazione per 5 donne (disoccupate/inoccupate) e 1 donna disabile che hanno
acquisito competenze in ambito sartoriale  dopo aver frequentato un corso di formazione tenuto da una stilista .

UN FILO CHE UNISCE
LABORATORIO DI CUCITO PER L'INCLUSIONE SOCIALE E L‘AUTONOMIA

SOSTENITORI

Fondo Beneficenza



LOCALITA’: Concesio e paesi limitrofi della Bassa Valtrompia (BS)
CONTESTO:  in Italia una mamma su 5 deve lasciare il lavoro per la difficoltà di conciliare i tempi famiglia-lavoro:
lo attestano i numeri a livello nazionale dove il tasso di occupazione femminile è di circa il 14% più basso della
media europea. «La realtà bresciana rispecchia quella italiana – conferma Paolo Reboni segretario generale
aggiunto della Cisl bresciana - gli uomini occupati sono 330mila, le donne 229mila; se si ragiona in termini di tasso
di occupazione, diviso per fasce di età i dati riferiscono che: nella fascia tra i 15 e i 64 anni il tasso di occupazione
maschile è del 78%, quello femminile del 56%, nell’intervallo tra i 15 e i 29 anni il tasso di occupazione maschile è
del 47,5%, quello femminile 43,9%». (fonte Brescioggi, 8 marzo 2024).
OBIETTIVI: migliorare la condizione di donne svantaggiate del territorio di Brescia e provincia;  creare una rete
sociale tra donne, in particolare mamme, e fornire le competenze necessarie per la realizzazione di capi di
abbigliamento unici ed etici.
ATTIVITA’ 2023 :  le donne coinvolte nel progetto hanno proseguito l’importante attività di laboratorio sartoriale
affinando le tecniche attraverso un corso dedicato per la risistemazione di abiti da sposa.

Gordhim

LAB SPOSE SOLIDALI 
LABORATORIO DI CUCITO PER L'INCLUSIONE SOCIALE E L‘AUTONOMIA

SOSTENITORI Prima

Dopo



LOCALITA’:  Italia - nord e centro
CONTESTO: Spose Solidali prende forma da un’idea di Fondazione Cesar Onlus che intende dare l’opportunità ai
futuri sposi di trasformare il giorno più bello della loro vita in un’occasione di solidarietà concreta, senza rinunciare
a nulla. Questo perché abbiamo pensato di creare un legame fra il matrimonio, segno del coronamento del sogno
di una vita insieme, e la condivisione di questa gioia con chi è nel bisogno.
OBIETTIVI: sostenere i progetti di Fondazione CESAR dedicati a donne e bambini in Sud Sudan e sensibilizzare
sull’importanza del riutilizzo di abiti donati da aziende/associazioni operanti nel settore.
ATTIVITA’ 2023: abbiamo organizzato sfilate con gli abiti, alcuni dei quali rimessi a nuovo grazie al progetto “Lab
Spose Solidali”,  per far conoscere alle future spose il progetto. La responsabile del progetto insieme alla sarta ha
organizzato incontri personalizzati per ogni singola sposa interessata all’abito per il proprio matrimonio.

SPOSE SOLIDALI
RENDI IL TUO GIORNO DUE VOLTE SPECIALE, PER TE E PER I
BAMBINI E LE BAMBINE DEL SUD SUDAN

SOSTENITORIPARTNER 
OPERATIVI



LOCALITA’: Brescia - Quartiere Prealpino Stocchetta
CONTESTO: Rimad'origine è un progetto di arte relazionale, aperto alla partecipazione pubblica, di persone di varia
provenienza culturale e linguistica, residenti a Brescia e provincia, che propongono e condividono una poesia del
proprio paese d'origine.
OBIETTIVI: affrontare la problematica della marginalità di persone provenienti da paesi esteri e residenti nelle aree
della provincia di Brescia. Nello specifico creare opportunità di integrazione: culturale di persone straniere (in
particolare donne); geografica (per offrire l’opportunità alle aree più periferiche di Brescia di partecipare alle
iniziative promosse da Bergamo – Brescia Capitali della Cultura 2023) e sociale (per dare l’opportunità alle
persone straniere di integrarsi all’interno della comunità).
ATTIVITA’ 2023: realizzazione con l’artista Elisa Vladilo di un’opera d’arte fatta di strisce di teloni di camion
riciclate che hanno dipinto il pavimento del parco via IX del Prealpino a BS (16 settembre – 7 ottobre) con l’intento
di dare spazio all’arte, all’integrazione e alla socialità. Questo lavoro artistico ha raccontato di donne straniere
residenti a Brescia e Bergamo che anno scritto testi, frasi e poesie in diverse lingue raccontando nella loro lingua
madre i loro “desiderata”.

Gordhim

PARTNER OPERATIVI

RIMA D‘ORIGINE
ARTE RELAZIONALE E MULTICULTURALE INCLUSIVA

SOSTENITORI

PARTNER OPERATIVI



LOCALITA’: Italia - istituti scolastici di ogni ordine e grado
CONTESTO: In un Paese come il Sud Sudan, segnato da conflitti interni da più di 50 anni, è importante investire
proprio nello Sport per rompere quelle barriere culturali e etniche alla base di ogni scontro armato tra le comunità
per contribuire a raggiungere quell’obiettivo comune chiamato PACE. Lo Sport insomma come emblema di un
intero popolo nel quale tutti i cittadini di un determinato Paese possano identificarsi indipendentemente dalle
divisioni politiche, etniche e religiose. Per le giovani generazioni è una preziosa opportunità, che aiuta a
metabolizzare le scorie del passato e a consolidare le basi di una nazione nuova, fondata sulla tolleranza.
OBIETTIVI: sensibilizzare gli studenti di tutta Italia, e di riflesso le loro famiglie, rispetto all’importanza dello sport
come strumento per educare alla pace sia nel proprio contesto di riferimento, sia analizzando e conoscendo in
maniera approfondita la situazione dei giovani e dello sport in Sud Sudan.
ATTIVITA’ 2023: riflettendo sul contesto sud sudanese e sull’importanza dello sport quale strumento per allenare
alla pace, CESAR entrando nelle scuole italiane ha stimolato il dibattito tra le giovani generazioni. Gli studenti,
insieme ai loro insegnanti, hanno realizzato dei video per sensibilizzare rispetto a questa importante tematica.

CONCORSO SCUOLE TEAM 4 PEACE
LO SPORT COME STRUMENTO PER ALLENARE ALLA PACE

PARTNER OPERATIVI



LOCALITA’: Brescia 
CONTESTO:  Il 16 maggio 2023 un’intensa ondata di maltempo investe l’Italia, interessando in particolar modo le
Province di Bologna, Forlì-Cesena e Ravenna in Emilia-Romagna. Migliaia gli abitanti  soio stati evacuati, molte
sono le strade bloccate che hanno reso critiche le operazioni di soccorso. La tremenda alluvione in Emilia-
Romagna ha causato 14 vittime e ingenti danni agli edifici e alle aziende stimate in miliardi di euro. Numerose le
famiglie rimaste senza niente, primo tra tutte il cibo.
OBIETTIVI: prendere parte alla catena umana di aiuti emergenziali a favore delle famiglie alluvionate della zona
dell’Emilia Romagna  fornendo assistenza con l’invio di kit con generi alimentari  
ATTIVITA’ 2023: confezionamento di n. 150 kit contenenti generi alimentari e beni di prima necessità da destinare
alle famiglie colpite dall’alluvione che ha devastato intere aree urbane e rurali dell’Emilia Romagna con gli studenti
della Scola Secondaria di Primo Grado Audiofonetica di Brescia.

CONFEZIONAMENTO KIT PASTI
TUTTO COMINCIA DA UN PASTO - EMERGENZA ALLUVIONE
EMILIA ROMAGNA 2023

PARTNER 
OPERATIVI SOSTENITORI



La comunicazione è una parte fondamentale per far conoscere in maniera capillare l’attività

della fondazione a sostegno dei progetti in Africa e in Italia. Per questo motivo l’impiego di

mezzi di comunicazione efficaci e al passo con i tempi è sempre più importante e garantisce

il mantenimento di una costante e trasparente relazione con tutti gli stakeholder. 

Diversi sono i canali che Fondazione Cesar utilizza per comunicare: dagli strumenti offline

(periodico semestrale, mailing cartaceo, comunicati stampa per la promozioni di eventi di

sensibilizzazione e/o raccolta fondi); a quelli online (sito istituzionale, newsletter, canali social

come Facebook, Instagram e Youtube).

Nel corso del 2023 sono stati redatti e pubblicati n. 2 periodici semestrali “Cesar” (per un

totale di 10.500 copie) distribuiti a donatori e simpatizzanti della fondazione e n. 2 report

(inviati nei mesi di febbraio e settembre) destinati ai donatori.

Mensilmente, a tutti gli iscritti alla newsletter, è stato inviato un aggiornamento sullo stato di

avanzamento dei progetti e l’informativa sulle attività in Italia (eventi e campagne a sostegno

della mission di Cesar).

Il team di Fondazione Cesar ha provveduto all’aggiornamento settimanale dei canali

social (Facebook e Instagram) e a mantenere un continuo rapporto con le redazioni di

quotidiani ed emittenti radiofoniche e televisive locali quali mezzi di diffusione della

comunicazione.

COMUNICAZIONE 10



RACCOLTA FONDI :EVENTI E CAMPAGNE

CENA DI BENEFICENZA INCONTRO PUBBLICO CON 
P. CHRISTIAN A BRESCIA

CAMPAGNA NATALE
 2023

Il 26 maggio 2023 è stata
organizzata la cena di beneficenza
annuale presso il Ristorante “La
Mazza” di Brescia a cui hanno preso
parte n. 48 persone tra donatori e
simpatizzanti della fondazione. 
La cena annuale è un’occasione per
far conoscere le attività ed i progetti
di CESAR  e dialogare personalmente
con ciascuno dei partecipanti, tutti
attivi e molto interessati a
rappresentare un sostegno per la
fondazione.

Il giorno 20 settembre 2023 è stato
organizzato insieme all’Ufficio per le
Missioni e al Centro Missionari
Comboni di Brescia alla presenza di
p. Christian Carlassare, Vescovo di
Rumbek, un incontro aperto a tutta la
cittadinanza per far conoscere la
situazione del Sud Sudan ed in
particolare della Diocesi di Rumbek
dal titolo “In ascolto di Mons.
Christian Carlassare, testimone e
missionario del Sud Sudan”.

A Natale 2023 Fondazione CESAR, in
partnership con Associazione Amici
di CESAR, ha lanciato la campagna
“Maestri del futuro...maestri di pace”
con panettoni e pandori equosolidali
a favore del progetto di formazione
per insegnanti di Cueibet ed in
particolare per il percorso della cura
del trauma e peacebuilding a
beneficio dei maestri del futuro sud
sudanese. Attraverso questa
campagna è stato possibile
contattare nuovi donatori non solo
privati ma in particolare aziende.

CAMPAGNA 
 5 PER MILLE

Nel corso del 2023, in particolare nel
periodo compreso tra marzo e
settembre, si è provveduto a
diffondere la campagna per la
donazione del 5 per mille attraverso il
sito internet, i social, l’invio di mailing
cartacei a donatori, con l’obiettivo di
aumentare il numero di contribuenti
che scelgono Cesar per destinare
questa quota. Nel 2023 sono state
324 le preferenze accordate a Cesar
con la donazione del 5 per mille per
un totale di € 14.702.
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TOTALE RICAVI €  330.715

TOTALE COSTI € 326.571

SUDDIVISIONE DESTINAZIONE
CONTRIBUTI ANNO 2023

AMBITO DI INTERVENTO IN SUD SUDAN

86 % 
fondi inviati per

progetti in Sud Sudan

3% 
fondi inviati per

progetti in Kenya

11% 
fondi inviati per
progetti in Italia

ISTRUZIONE 74 %

SVILUPPO  17 %

EMERGENZA e PASTORALE  7 %

SALUTE  2 %
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I NOSTRI
CONTATTI

via Galileo Galilei 41/A

info@fondazionecesar.org

030.2180654

www.fondazionecesar.org

Ogni sorriso
è una vittoria!
Ogni sorriso

è una vittoria!


